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Appello di Arafat al Papa 
«Rompete il silenzio 
sul dramma palestinese» 
Ieri altri quattro morti 

GIANCARLO UHNUTTI 

•*• n leader palestinese Yas-
•er Arafat ha rivolto un appel
lo a Giovanni Paolo 11 perché, 
(accia sentire la sua voce e 
«rompa II illenzio. sul dram
ma che «la vivendo la popola
zione dei tenitori occupali. 
L'appello è slato consegnato 
i mona. Galli, responsabile 
petit M*di° Oriente, dalrap-
pn|S8r)ttht* dell'Olp ili Italia 
Nemer Hamrnad, «Nel mes
saggio - ha dichiarato Nemer 
Hammad - Arafat sottolinea 
al pontéfice la gravissima si
tuazione in cui versano I pale
stinesi, l'assenza di speranze 
di pace, e invita il Papa a rom
pere II muro di silenzio che si 
« citato intórno alla tragedia 
che riguarda un intero popo
lo.; un popolo ^ha4etto, an
cora l'esponente dell'Olp r 
«Che «a subendo uccisioni, 
anettl, ferimenti ed espulsio
ni». 

L'appello di Arafat riceve 
una ulteriore sottolineatura 
dall'Incredibile incitamento 
del «superiate» Ariel Sharon 
all'assassinio del leader pale
stinese. Sharon non e nuovo a 
sortite di questo genere, ma il 
momento in cui ha latto le 
sue dichiarazioni conferisce 
loro ùria particolare graviti, 
conte dimostrano le Immedia
te reazioni. Il portavoce dèi di-
RaHittiénto di Statò americano 

a definito la dichiarazione di 
Sharon «dannosa per II pro
cesso di pace., e non e da stu
pirsene: gli Usa stanno dialo
gando ufficialmente con l'Olp 

e le parole di Sharon erano 
chiaramente dirette anche 
contro questo dialogo. Sde
gnata la reazione della Lega 
Araba, il cui segretario gene
rale Chedli Klibi ha parlato di 
«sfida Intollerabile alla comu
nità intemazionale* (Arafat è 
presidente delio Stato di Pale
stina che ha all'Onu lo status 
di osseivatore). «Gli Stati arabi 
- ha dello Klibi - si aspettano 
dalia comunità Intemazionale 
e in particolare dalle grandi 
potenze, unite in altra occa
sioni nel condannare il terrori
smo, una chiara ed energica 
reazione». 

Nei tenitori occupati intan
to si allunga costantemente la 
lista delle vittime. Ieri un ra
gazzo di 18 anni e stato ucci
so dai soldati a Khan Yunis, 
nella striscia di Gaza; a He-
bron e morta una bambina di 
IO mesi a causa dei gas lacri
mogeni sparali dai militari per 
disperdere una manifestazio
ne nel prassi della sua casa; 
nell'ospedale Hadassa di Ge
rusalemme è morta una ra
gazza palestinese di 14 anni 
ferita sabato quando l'auto su 
cui viaggiava è stata presa a 
sassate (non si sa se da colo
ni ebrei o da palestinesi che 
l'avevano scambiala per 
un'auro israeliana). Ed è mor
ta infine un'americana di 39 
anni ferita li 6 luglio sul bus 
Tel Aviv-Gerusalemme, tacen
do salire cosi a 15 il numera 
dele vittime. 

Gli arsenali dei due paesi 
distrutti entro 10 anni 
L'intesa sarà presentata 
alla conferenza di Ginevra 

Proibito non Solo l'uso 
ma anche la produzione 
Novità nelle ispÉzioni: 
potranno essere «a sorpresa» 

Vicino l'accordo tra Usa e Urss 
Usa e Urss hanno raggiunto un «accordo di prin
cipio» per la messa al bando delle armi chimiche. 
I due paesi hanno definito i tempi - 10 anni -
della progressiva distruzione dei rispettivi arsenali, 
ed i metodi delle ispezioni nelle fabbriche che 
producono gas letali. L'intesa, anticipata ieri dal 
«New York Times», dovrà ora essere presentata al
la Conferenza sul disarmo in corso a Ginevra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

m NEW YORK. La conferma 
di Max L. Frìedersdorf, capo 
della delegazione americana 
a Ginevra, * prudente, ma Ine
quivocabile; «È vero - dice -, 
negli ultimi giorni abbiamo 
tatto più progressi che di nor
ma*. Ed In particolare, aggiun
ge, -abbiamo definito un'inte
sa completa e dettagliata sui 
criteri per le Ispezioni a sor
prèsa*. Ovvero, sul più contro
verso e difficile dei temi ih di
scussione. 

Seppur non àncora ufficial
mente annunciata, dunque, là 
notizia del nuovo accordo 
Usa-Urss per la messa al ban
do delle armi chimiche - anti
cipata Ieri dal Noi) Kor* Times 

- sembra piti che fondata. Ed 
il fatto, ovviamente, appare di 
eccellente auspicio per la pro
secuzione del?" lavori della 
Conferenza fepjsarino di Gi
nevra, alla q|uale la proposta 
concordata tra le due super
potenze (detentrici dei due 
più imponenti arsenali di anni 
chimiche) dovrà essere quan
to prima presentata- tale pro
posta prevede la messa al 
bando della' progettazione, 
produzione, possésso e vendi
la di armi chimiche. Un deci
so passo Innanzi rispetto al vi
gente protocollo; di Ginevra 
che, varato nel 1925, a pochi 
annidai massacri della Prima 
Guerra mondiale, si limita a 

proibire l'uso bellico dei gas 
telali, ma non la loro produ
zione né il loro immagazzina
mento, 

Secondo le anticipazioni 
del New York Times, il nuovo 
accordo si fonda su una «for-
muUfm.atematica* che defini
sce la progressione, lungo I 
prossimi dieci anni, della di
struzione del rispettivi arsena
li, stabilendo anche - e mollo 
dettagliatamente - i criteri del
le ispezioni «a sorpresa' chia
mate a verificare II rispetto 
dell'intesa. Queste ispezioni, 
scrive il Times, riguarderanno 
non Soltanto gii arsenali veri e 
propri, ma rimerò ciclo pro
duttivo. E saranno, aggiunge, 
•fortemente Indiscrete», tanto 
da poter sollevare, dentro gli 
Stati Uniti, qualche obiezione 
di carattere costituzionale. Ne
gli Usa, infatti. Il Quarto 
Emendamento della Costitu
zione protegge 1 cittadini - e 
quindi anche le indùstrie pri
vate che producono gas tossi
ci - da «irragionevoli Indagini 
e sequestri*. Gli esperti del Di
partimento di Stato ritengono 
tuttavia che il trattato possa 
essere steso in modo da non 

entrare in rotta di collisione 
con il dettato costituzionale. E 
prevedono, per la sua pratica 
attuazione, la creazione di 
una nuova agenzia intemazio
nale composta da diplomatici 
e tecnici. 

Un ùltimo punto'.da chiari
re, in vista della definitiva ste
sura della proposta, riguarda 
il momento in cui le due. su
perpotenze. dovrebbero co
minciare Il necessario scam
bio di Informazioni. GII Usa 
sostengono che ciò dovrebbe 
avvenire prima della firma 
dell'accordo, per consentire 
agli esperii una minuziosa ve-
rilica preventiva del dati torniti 
dai vari paesi interessati. 
L'Urss sembra Invece orienta
ta a capovolgere l'ordine delle 
priorità, Ovvero; prima la fir
ma dell'accordo e poi i con
trolli. Il che, fa notare Frieder-
sdorf, potrebbe rendere diffici
le l'approvazione del trattato 
da parte, del Congresso Usa. 
•Non credo - afferrila - che 
senatori e deputali possano 
dare il proprio appoggio al
l'accordo senza fa previa cer
tezza dell'attendibilità dei dati 
torniti dall'Urss», 

Resta infine un ultimo e 
non secondario interrogativo. 
quanti paesi aderiranno all'in
tesa? Pur essendo infaltl pro
dotte ed Immagazzinate in 
grande prevalenza nel paesi 
sviluppali (Usa ed Urss in pri
mo luogo), le armi chimiche 
- chiamale per questo le «io-
miche dei poveri» - sono siate 
fin qui usate soprattutto in 
conflitti che coinvolgono pae
si del terzo mondo, tanto 
che, come si ricorderà, furono 
proprio, gli onori della guerra 
iran-lrak a riportare II proble-
rha' di fronte'alla coscienza 
dell'opinione pubblica inter
nazionale. 

Alla.Conferenza di Ginevra 
partecipano 40 paesi a pieno 
titolo e 28 in qualità di osser
vatori..Tra essi Iraq, Libia, Si
ria ed altri accusati di detene
re (o di avere già praticamen
te usato) grossi quantitativi di 
armi chimiche. Accetteranno 
e rispetteranno questi paesi le 
indicazioni dell'accordo Usa
t i » ? Gli esperti sono ottimisti. 
Ed in ogni caso, fanno notare, 
un trattato còme quello pro
posto renderebbe l'acquisto di 
gas letali più arduo per tutti. 

Viaggio a Mosca dì Walesa 
«iitr© Natale 
potrebbe incontrare 
Mikhail Gorbaciov» 
«•VARSAVIA, Il presidente 
del sindacato polacco Splldar-
nòsc, Lech Walesa, potrebbe 
recarsi a Mósca .entro Natale» 
per incontrare il .numero 
uno» sovietico Mikhail Gorba-
elogilo ha detto a Le Monde 
' "^jMfclfesha^iSlato-iB. 

,. .aure ' 
pàWu ... ., 
essere ricevuto nell'Urss. MI-
chnik, direttore di Gazteu (il 

Juotldlanq di Solidamosc), 
«Aitato alla Dieta e teorico 
slfopposlzlbne polacca, ha 

trascorso a Mosca una setti-
mattai Invitato a un colloquio 
intemazionale, e ha potuto In
contrare, sia pure in forma 
non ufficiale, membri del par-
tlto soviètico e personalità in
dipendenti, La visita si e con
clùsa ieri: 

In un'Intervista a Le Monde 
ha dichiarato: «Dopo queste 
conversazioni, penso che un 
inconlrotrà il capo dello Stato 
sovietico e il presidente di So
lidamosc sia possibile, che sa

rà utile all'Urss e alia Polonia 
e che potrebbe aver luogo en
tro la fine dell'anno.. «Ho sen
tito, a Mosca, che un nuovo 
clima si sta instaurando nelle 
relazioni sovjetico-polacche*. 

Il principale punto all'ordi
ne del giorno dell'incontro 
Gorbaclov-Watesa, t dovrebbe 
essere, -secondo MKhnik, «la 
destalinizzazione definitiva 
delle relazioni tra 1 due paesi, 
la pereslrolka sovietica, l'ab
bandono del dogmi e.dell'era 
del diktat*. Alla domanda se il 
suo soggiorno a Mosca abbia 
consentito di «far avanzare l'u
nità delle forze democratiche 
dell'Est-, Michnlk ha risposto: 
•Vedremo, lo spero, perche le 
discussioni che ho avuto col 
deputati di Mosca mi fanno ri
tenere che l'instaurazione di 
contatti regolari tra deputati ri
formatori dell'Unione Sovieti
ca e della Polonia rappresen
terebbe un grande passo ver
so il cambiamento democrati-
co*. 

S e non sarà eletto presidente, entrerà in corsa il generale Kiszczak 

Janjzelski oggi alla prova del voto 
Dirà sì anche parte di Solidamosc? 
Ora c'è l'annuncio ufficiale. Jantzelski è il candidato 
del partito comunista alla presidenza della nuova 
Polonia. Ma, con una mossa a sorpresa, il Poup ha 
presentato anche un candidato di riserva,-il ministro 
degli Interni Kiszczak. Se Jaruzelski non fosse eletto, 
Kiszczak prenderì il suo posto. Spaccatura dentro 
Solidamosc: una parte dei deputatPwiote .votaje' 
contro Jaruzelski. Stamattina la storM elezione. I 

••VARSAVIA Ha aspettato 
fino alla vigilia del voto in Par
lamento, Alla fine II generale 
Jaruzelski ha annuncialo uffi
cialmente il suo ripensamen
to. Questa mattina, davanti al
le Camere riunite In seduta 
comune, sarà II candidato del
la coalizione di governo al più 
alto incarico, quello di presi
dente della Polonia. «MI lascio 
guidare dal senso di responsa
bilità - ha detto il generale al
l'agenzia ufficiate Pap•- te
nendo conto dei fatti nuovi e 
prendendo In considerazione 
il punto di vista della coalizio

ne governativa», La candidatu
ra del ministro degli Interni 
Kiszczak, proposta a line giu
gno da Jaruzelski quando an
nunciò la sua intenzione di ti
rerei da patte, non scompare 
però completamente. Il mini
stro, protagonista della tavola 
rotonda con,l'opposizione, e 
ora il candidato del partito in 
seconda battuta. $e Jaruzelski 
non ce la (alrà, s'irà Kiszczak 
adentrare In'gafa. - " • -"•••; 
- Jarozelski aveva annunciato 

ta sua intenzione di ritirarsi 
perche temeva di non essere 
eletto, C'era: intatti l'opposi-

zionedi una parie del deputa
ti di Solidamosc, che vede in 
lui il simbolo dello stato di 
guerra del 1981. Ora il'genera
le parla di .fatti nuovi, che 
l'hanno spinto a ripensarci. 
Quali sono? Una pressione 
-molto forte debpartito odell'e..-
esercito; che:.sÌagntono',più tu-.' 
'telali da Jaruzelski che' dar ri
formista Kiszczak. Ma anche il 
sostegno ricevuto dai leader 
delle due superpotenze, Bush 
e Gorbaciov, e l'appòggio 
che, cinque giorni fa, gii ha 
esprèsso pubblicamente Lech 
Walesa! Pressioni e sostegni 
che hbn/dahno peto al gene
rale la sicurézza dell'elezióne. 

Lunedi, fino a tarda sera, 
c'è stato un confronto, spesso 
molto teso, tra Jaruzelski e il 
gruppo parlamentare di Soli-
darnosc. Alla fine.il giudizio, di 
alcuni deputati dell'opposizio
ne è stato negativo. «È lui il re
sponsabile di tutti gli errori fat
ti in passato e non posso vota

re per lui., ha commentato 
Zofia Kuratowska, vice presi
dente de> Senato. Ieri pome
riggio, nell'assemblea dell'op
posizione, un gruppo di 25 
deputati e senatori ha presen
tato una.mozionQ:che chiede 
il voto contrario a Janizalslu. 
Ma: all'interno ,di iSolidamosc. : 
su quésto puntócè divisione'.' 
Lech Walesa non è d'accordo 
e ha già assicurato il suo so
stegno al generale. 

L'atteggiamento del sinda
cato in aula sarà determinan
te. Jaruzelski può infatti con
tare sulla maggior parte dei 
deputati della coalizione di 
governo (che sono 300): Per 
essere eletto deve'raggiungere 
la maggioranza assoluta dei 
votanti. Finora era: sembrato 
che i 261 rappresentanti di So
lidamosc volessero astenersi, 
o addirittura abbandonare 
l'aula, per permettere ai parla
mentari del partito comunista 
e dei partiti alleati di votare il 

proprio candidato. Ma un 
massiccio voto contrario di 
Solidamosc, accompagnato 
da qualche defezione nelle fi
le governative (soprattutto del 
partito contadino), non con
sentirebbe al generale di rag-

^giungere il quorum decessa-;. 
rio. J*er evitare; una .bocciatura 
nel segreto dell'Urna, Il Poup 
ha chiesto ieri il voto a scruti
nio palese. La stessa procedu
ra suggerita da Solidamosc. 

Il generale è consapevole 
delle difficoltà. Per questo ha 
chiesto al partito comunista di 
presentare un secondo candi
dato: lo stesso Kiszczak che 
Jaruzelski aveva proposto al 
momento dell'annuncio del 
suo ritiro. Kiszczak, riformista 
e artefice della tavola rotonda 
con l'opposizione, doveva es
sere un personaggio più gradi
la a Solidamosc. Ma i deputati 
del sindacato si sono mostrati 
molto freddi nei confronti del
ta Sua candidatura. 

Oggi il Nicaràgua celebra con una grande manifestazione popolare l'insurrezione di dieci anni fa 
Ma il paese è i n preda a una gravissima crisi economica che lo condanna alla mera sopravvivenza 

Quel «giorno di allegrìa» in cui cadde Somoza 
> m MANAGUA. «Qui esiste una 
crisi economica, non una crisi 
politica», afferma un cronista 
de! giornale radio «El pensa-
mìento» dell'indipendente Ra
dio Notlcla, una delle 27 emit
tenti private delle 49 che esi
stono nel paese. L'affermazio
ne del cronista è condivisa 
dalla maggior parte della po
polazione di questo martoria
lo paese dove, ormai da più di 
otto anni, si e dovuto riforma
re, rallentare o rinunciare ai 
numerosi, entusiasti progetti 
di trasformazione sociale ed 
economica che dieci anni fa, 
all'indomani stesso della vitto
ria sandlnista sulla tirannia di 
Somoza, avevano riempito di 
speranza e di allegria un po
polo di circa tre milioni di abi
tanti sottoposti da decenni ad 
un regime feudale, crudele ed 
ingiusto. 

Inaugurando il convegno 
«Rivoluzione e democrazia», 
Daniel Ortega ha parlato da
vanti ad un afrollato auditorio 
nel Centro Olof Palme ed ha 
lamentato alcune assenze illu
stri, Ira cu! quella di Ronald 
Reagun, ed ha ricordato che 
proprio i paesi che esigono 
dal Nicaragua continui atte
stati dì democrazia sono quel
li che nei lunghi anni di im
placabile colonialismo e, più 
tardi, di dominazione imperia
lista, hanno Impedito che nel
l'America Latina e nel Terzo 

mondo penetrasse e s! conso
lidasse il concetto e la pratica 
della democrazia. Con le armi 
il Nicaragua ha potuto liberar
si del tiranno di turno, ma 
questa scelta è stata una scel
ta obbligata, non una vocazio
ne. Secondo Ortega il popolo 
vuole vivere in pace e in de
mocrazia ma, ha aggiunto, 
finché dovrà sottostare, insie
me agli altri paesi del Terzo 
mondo, alle ferree leggi di un 
sistema economico creato e 
voluto dai paesi ricchi e dagli 
Stati Uniti in testa, non potrà 
godere né dell'uno, né dell al 
tro. 

Una guerra che si protrae 
da otto anni, il blocco econo 
mico implacabile, la mancan 
za di integrazione polii tea ed 
economica fra i paesi della re
gione sono fra le cause princi
pali del disastro economico in 
cui versa il paese, una situa
zione cosi estrema che vien 
fatto di chiedersi come la gen
te possa sopravvivere giorno 
per giorno. Per capirlo abbia
mo lasciato il fantomatico 
centro di Managua e siamo 
andati a Citta Sandino, un di
stretto municipale a dodici 
chilometri e mezzo ad ovest 
della città che si estende in 
una zona pianeggiante e pol
verosa. Città Sandino è un 
esempio di cosa possano fare 
ta buona volontà dei governo 
e la collaborazione dei cittadi-

1117 luglio di dieci anni fa Spmoza ab
bandonava il bunker dove viveva rifu
giato e dal quale ordinava all'aviazio
ne di bombardare Managua. Scappava 
davanti ad una insurrezione popolare 
che avanzava con forza implacabile e 
contro la quale non vi era più resisten
za possibile. Oggi questa giornata si ri

corda come «giornata dell'allegrìa»: ma 
mentre si preparano i festeggiamenti 
del 19 luglio e grandi folle sono già in 
marcia verso la piazza in cui si terrà la 
grande manifestazione, la situazione 
del paese è di mera sopravvivenza. La 
crisi economica è, insieme alla pace, il 
problema più urgente. 

ALESSANDRA RICCIO 

Una strada alla periferia di Managua, capitate del Nicaragua 

ni, pure in una situazione 
drammatica come quella at
tuale. Il delegato del sindaco, 
Roberto Somoza, che, nono
stante la giovane età, è uno 
dei fondatori del «Barrio», ha 
diretto la lotta insurrezionale 
in questo quartiere al quale 
era stato affidato il compito di 
fungere da retroguardia per le 
operazioni della città. Il giova
ne dirigente assicura che lo 
spirito combattivo ed unitario 
e la creatività della gente aiuta 
a superare le tensioni ed i 
problemi inevitabili in un con
glomerato urbano di questo 
genere, 

Sorto alia fine degli anni 
Sessanta per volontà di Somo
za allo scopo di dislocarvi i 
cittadini danneggiati dalle 
inondazioni del lago di Mana
gua, ha visto moltiplicare del 
trecento per cento gli insedia
menti quando nel 1972 il ter
remoto distrusse la capitale. 
Fino al 1979 i| quartiere, che 
sorgeva intorno ad un insedia
mento industriale dì circa ven
ti piccole fabbriche alimentari 
e di materiali da costruzione, 
non ha avuto né luce, né ac
qua, né strade. Un solo auto
bus lo collegava con la città, 
era privo di scuole e centri sa
nitari. Oggi conta su un mer
cato, un centro ricreativo, un 
centro di sviluppo infantile, 
ventidue chilometri di strade 
di cui due pavimentate e su 

una rete di centri sanitari che 
contano tutti sull'indispensa
bile collaborazione delle bri
gate popolari. 

È questo un compito affida
to soprattutto alle donne che 
ricorrono a nozioni ereditate 
dalle madri sia per quanto ri
guarda problemi di parto e di 
educazione sessuale, che pro
blemi di alimentazione. A 
queste donne è affidata la 
cooperazione con le strutture 
mediche, ancora scarse e in
sufficienti, a loro è affidata la 
trasmissione di un sapere er-
boristico sia per una farmaco
pea casalinga che per l'utiliz
zazione dei vegetali per una 
alimentazione di sussistenza. 
Sempre alle donne è affidato 
il compito di alfabetizzare gli 
adulti nei corsi serali volonta
ri. II problema più imperioso è 
comunque quello di assicura
re nutrimento per le famiglie, 
di evitare la morte per diarrea 
dei bambini e di sopravvivere, 
dopo i terremoti e le inonda
zioni, a questa crisi economi
ca. Sono ormai sessantamila 
gli abitanti di Città Sandino di 
cui il 45% -minore di quindici 
anni e non hanno ancora po
tuto installare l'Indispensabile 
sistema fognario, ma la storia 
del loro quartiere è una storia 
di lotta per la sopravvivenza. 
Oggi è ancora cosi ma, dico
no, per la prima volta siamo 
ascoltati. 

Brasile e Frauda 
forniranno 
missili alla Ubla 

Lo rivela il Washington Times, basandosi su fonti riservate 
della Casa Bianca. Jl giornale .cpnseryatorejia.scritto, ieri.. 
che l'allarme dell'amministrazione Bush è scattato per la 
presunta disponibilità francese a passare al Brasile la tec
nologia riguardante i motori de) razzo a combustibile liqui
do «Viking*. Secondo il giornale, l'ambasciata francese a 
Brasilia ha già informato l'ambasciata americana che il go
verno di Parigi ha concesso il suo -assenso preliminare, al 
trasferimento della tecnologia Viking al Brasile. La preoccu
pazione statunitense nasce dal fatto che attraverso il Brasile 
la Libia riesca a mettere le mani su quanto necessario per i 
la niessa:ifpuntbvdi vettori a medio e lungo raggio. 

Il modello è ^sk. del 1928, 
ed è stata acquistata per un 
milione ili dollari (oltre un , 
miliardo e trecento milioni) 
ad una vendite all'asta di 
automobili d'epoca tenuta a 
Moscone nello Stato della 
California Alla tradizionale 

Una «Mercedes» 
venduta 
negli Usa 
per un milione 
di dollari 
vendita, che ha attirato nella piccola cittadina vicino a San 
Francisco 30mila persone, sono state messe all'asta S00 
marchine, tutte vendute per una cifra complessiva di oltre 
sedei milioni di dollan. 

TeiTOriSti C i n e s i L'organizzazione si definì-
•nlMMvisitA K e «Squadra della morte 
minaCCUMO s a n g u e * e minaccia di 
i g i a p p o n e s i uccidere due giapponesi 

ogni mese se Tokio non 
porrà fine alla «sua invaslo-

_ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ — - ne economici! La notizia è 
" " • " ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " " " stata diramata len dall'am
basciata nipponica a Pechino, precisando che I teironsti in
tendono dare Inizio al loro sanguinosa, programma IH5. 
agos|o. «Non sappiamo quanto vada preso sul serio questo 
avvertimento - ha detto fjideo Walanabe, primo segretario, 
dell'ambasciata giapponése - non si ha notizia dell'esisten
za di gruppi terroristici nella Cina popolare, anche se la re
pressione in corso in questo paese potrebbe scatenare rea
zioni estreme*. In un messaggio i terroristi minacciano di 
uccidere uomini d'affari, giornalisti, turisti e -amici del patti
lo comunista* di nazionalità giapponese se Tokio non por-, 
rà line ali aggressione economica contro Pechino. 

Preparavano 
un attentato 
contro 
laThatcher 

Varie fonti di stampa ingle- < 
se. raccogliendo indirne- • 
zioni provenienti da Sco-
tland Yard, rivelano che i Ire 
membri: dell'Ira amatali ve
nerdì in Francia slavano . 

•" '•' ' - "•'•'••'• ' ' • ' ' ' PTBp»rant*o <i|f>-jatleQUltc*, 
^ ~ ™ 1 * 1 " ^ ^ ^ ^ " " " " * * contro la signora Thateher, 
A capi del commando bloccato nel villaggio di Saint Ar-
vold, vi era Patrick Murray che viene indicato dalla polizia 
britannica come uno dei personaggi di spicco dell'org^nlz-. 
zazione armata nordlrlandese. 

Salvador 
l'esercito 
spara sugli 
studenti 

un leader del movimento,. -
hi della moriV'Lèsércìteata 
di morti!, mentre gli studenti) 
glie incendiarie. 

Ungheria 
incontro 
di Pajetta con 
MyerseGrosz 

Il bilancio dei feriti dell'irru
zione di reparti dell'esercito 
nell'Università di San Salva
dor avvenuta l'altro ieri, e di 
quindici foriti,'La-manifésta-
zione, regolarmenete auto
rizzata, era stata indetta per 

I chiedere la liberazione,afe 
atto uso di fucili automatici e. 
isi sono difesi lanciandotojil-. • 

L'onorevole Giancarlo Palet
ta è stato ricevuto ieri a Bu-' 
dapest dal, presidente- del 
Partito operalo socialista 
ungherese, Rezso Nvers,. « 
dal .segretario generale Ka-
rply Grosz, Nei colloqui sci
no stati discussi i temi delia 

politica intemazionale e della sinistra europea. Pajetta era 
giunto a Budapest venerdì scórso per partecipare al funerali 
dell'ex leader Janos Kadar. 

VIROINIALOftl 

Sudafrica 
«Festa» 
in carcere 
per Mandela 
«CITTA DEI. CAPO. Winnie 
Mandela è giunta lunedi notte 
a Città del Capo per far visita 
in carcere al marito Nelson 
Mandela, in occasione del suo 
settantunesimo compleanno. 
È la prima volta che alla si
gnora è consentito incontrare, 
In tale ricorrenza, il leader 
dell'Atrjcan National Congress 
dopo ventisette anni di deten
zione. Winnie Mandela ha 
detto ai giornalisti che non sa
rà questo l'ultimo complean
no del marito dietro le sbarre 
nonostante l'incontro avuto 
con il presidente sudafricano 
Botha. Il leader dell'Anc ha 
fatto sapere che la sua scarce
razione, data da qualcuno per 
Imminente, non è stata nem
meno discussa. Quattordici 
sono i familiari che Mandela 
incontra nel penitenziario mo
dello di Victor Verster dopo il 
recente trasferimento. La mo
glie ha detto che normalmen
te ricordava il compleanno 
del leader con digiuno e pre
ghiera «perché cosi ci ha Invi
tato a fare, unendoci a lui*. La 
signora ha mostrato ai g|orna; 
listi un biglietto d'auguri nero, 
verde, giallo (i colori del
l'Anc) dono dei membri del 
sindacato dei minatori. «È tut
to molto bello, ma al tempo 
stesso mollo triste, lui non 6 
con noi, trasconti il suo com
pleanno In carcere», ha com
mentato la signora. Era vestita 
a lutto per simboleggiare il 
dolore della famiglia. 

Senato Usa 
Discusso 
emendamento 
anti Irangate 
m WASHINGTON. Il Senato 
americano ha votato ieri uh 
emendamento proposto dai 
democratici al progètto di 
legge sui poteri del Diparti
mento dì Stato, che vieta al
l'Amministrazione di utiliz
zare fondi messi a disposi
zione da altri paesi per per
seguire obiettivi di politica 
estera «bocciati» dal Con
gresso. L'obiettivo è di evita
re altri casi «Iran-contras». 
Contrario il senatore repub
blicano .lesse Hélms, che ha 
sollecitato Bush ad apporre 
Il proprio veto. «Il Congresso 
vuole criminalizzare là poli
tica estera. Ho l'impressione 
che il clima politico a Wà
shington sia ancora quello 
di mungere all'inlìnito la 
vacca dell'lran-contras», ha 
dichiarato. L'inchièsta parla
mentare sull'lrangate permi
se di accertare che l'arnirii-
nistraziofte Reagari sollecitò 
finanziamenti da paesi quali 
l'Arabia Saudita e il Branei 
per appoggiare l'attivila dei 
contras in Nicaragua, men
tre era in vigore il veto del 
Congresso agli aiuti alla 
guerriglia antisandinista. L'e
mendamento proposto dal 
senatore Moynihan, prevede 
pene detentive fino a cinque 
anni per i funzionari che sol
lecitino dai paesi amici fon
di da destinare ad iniziative 
di politica estera. 
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